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Position paper del CEN sul Circular Economy Act 

Il Circular Economy Network - di cui fanno parte numerose imprese e organizzazioni  
impegnate in Italia nella transizione verso un’economia circolare - intende contribuire 
con questo documento alla consultazione aperta dalla Commissione Europea in vista 
della definizione entro la fine del 2026 del Circular Economy Act, con l’obiettivo di 
creare un mercato unico europeo per le materie prime seconde, aumentare l’offerta di 
materiali riciclati di qualità e al contempo stimolarne la domanda, a prezzi competitivi, 
incentivando l’industria europea a utilizzare materie prime seconde.  

Il documento rappresenta una sintesi delle osservazioni e delle proposte prioritarie 
avanzate da imprese e organizzazioni aderenti al Network. Per maggiori dettagli e 
proposte specifiche relative a singole filiere si rimanda ai testi allegati1 (link). 

     

  L’EUROPA DEVE ACCELERARE LE POLITICHE PER LA TRANSIZIONE CIRCOLARE 

Pur mantenendo un ruolo di leader nell’economia circolare, l’UE non sta ancora 
facendo i progressi necessari verso una maggiore circolarità. L’EEA (“Europe’s 
environment 2025”) evidenzia che il tasso di circolarità, pari al 10,7% nel 2010, è salito 
solo all’11,8% nel 2023. Restiamo una delle aree del mondo che consuma più materia, 
produce più rifiuti e rimane fortemente dipendente dalle importazioni di materie 
prime, in particolare quelle critiche e strategiche.  

Senza un’accelerazione non sarà possibile raggiungere l’obiettivo indicato nel Clean 
Industrial Deal di raddoppiare l’uso circolare dei materiali al 2030, o quantomeno di 
avvicinarsi sensibilmente ad esso. Confermare la rotta indicata dal Green Deal e 
accelerare la transizione verso un’economia più circolare è essenziale per aumentare 
la competitività industriale, abbassare i costi di produzione, ridurre la dipendenza 
nell’approvvigionamento di materie prime e migliorare la resilienza dell’economia 
europea, oltre che per ridurre le emissioni di CO2 e raggiungere l’obiettivo della 
neutralità climatica.  

 
1Le seguenti imprese e organizzazioni d’impresa, facenti parte del Circular Economy Network, hanno inviato loro 
documenti a supporto del presente position paper: Assoambiente, Biorepack, CONAI, Conou, Erion Compliance 
Organization, Federbeton, Iren, Mercatino, Montello e Novamont. 

https://circulareconomynetwork.it/wp-content/uploads/2025/10/Osservazioni-e-proposte-dei-promotori-per-il-Circular-Economy-Act.pdf
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L’Italia ha raggiunto nel 2023 un tasso circolarità (20,8%) significativamente più 
elevato della media UE, ma la dipendenza del nostro Paese dalle importazioni (46,6% 
del fabbisogno complessivo nel 2024) è più alta della media europea (22,4%). Anche 
l’Italia, nel contesto europeo, ha la necessità di rafforzare il proprio impegno e 
accelerare il cammino verso una maggiore circolarità. 

 

L’Unione Europea e gli Stati membri devono agire su due diversi piani: 

a) garantire una più efficace e rapida implementazione delle misure già 
adottate in attuazione del Circular Economy Action Plan, tra cui il 
regolamento sull’ecodesign, la direttiva sul diritto alla riparazione, il 
regolamento sugli imballaggi, la direttiva sui consumatori, il regolamento sulle 
materie prime critiche, la revisione della direttiva quadro sui rifiuti, la direttiva 
SUP; 

 
b) adottare nuove misure, sia di carattere legislativo che non legislativo, per 

efficientare l’uso dei materiali e incrementare l’utilizzo di materie prime 
seconde, insieme ad una politica industriale che offra un efficace sostegno agli 
investimenti delle imprese e promuova l’adozione di modelli di business e di 
consumo circolari. L’obiettivo di creare con il Circular Economy Act un vero 
mercato unico europeo delle materie prime seconde, in tempi quanto più rapidi 
possibile, è in tal senso di fondamentale importanza. 

 

Al fine di accelerare la transizione verso un’economia più circolare, le linee guida da 
seguire per la redazione del Circular Economy Act sono a nostro parere le seguenti: 

1. Circolarità della produzione. Le politiche europee privilegiano ancora troppo 
spesso la gestione a valle dei rifiuti; occorre potenziare le misure di sostegno a 
processi produttivi che ottimizzano l’uso delle risorse, promuovere l’eco-
progettazione e sviluppare un’infrastrutturazione capace di accompagnare le 
imprese verso la circolarità. 

2. Circolarità dei consumi. Una offerta di prodotti circolari non può prescindere da 
una loro crescente domanda da parte dei consumatori. Il loro ruolo è basilare per 
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sostenere la transizione ecologica. È necessario, quindi, rafforzare il loro 
coinvolgimento, assicurando un sostegno con incentivi economici e con 
informazioni trasparenti, semplici e standardizzate sulla durata, la riparabilità e la 
riciclabilità dei prodotti, in modo da orientare le scelte verso modelli di consumo 
più circolari.  

3. Conseguire il raddoppio del tasso di circolarità. Porsi dei traguardi propone una 
competizione fra i diversi attori. I traguardi, tuttavia, debbono essere considerati 
come obiettivi minimi da raggiungere. L’obiettivo del raddoppio a livello europeo 
del tasso di circolarità non è sufficientemente efficace se non viene 
accompagnato da misure che stimolano i singoli Stati membri a migliorare le 
proprie perfomance, anche perché alcuni Stati hanno già raggiunto o sono 
prossimi a raggiungere il 24% del tasso di circolarità.  

4. Adozione di misure di carattere generale per sostenere la transizione verso la 
circolarità. In particolare, misure finalizzate a eliminare barriere interne che 
ostacolano lo sviluppo dell’economia circolare e misure di sostegno economico 
e finanziario per favorire la transizione ecologica. 

 

1. Circolarità nella produzione 

L’industria europea sta attraversando un periodo di crisi, non solo per la difficoltà di 
approvvigionamento a prezzi sostenibili di materie prime necessarie per le nuove 
tecnologie e a causa dell’incremento di barriere commerciali in diversi mercati 
internazionali, ma anche per una crescente concorrenza di prodotti di qualità provenienti 
da altri paesi. Occorre, pertanto, assicurare un efficace mercato unico europeo in grado 
di promuovere contestualmente l’economia circolare e la competitività dell’industria 
europea. Per rendere possibile la transizione verso la circolarità bisogna promuovere 
investimenti per impianti e processi più efficienti, per la ricerca e la sperimentazione, 
nonché garantire la disponibilità di professionalità qualificate. A tal fine si rende 
necessario: 

➢ attivare nuovi strumenti di debito comune e riorientare il risparmio privato a 
sostegno degli investimenti per la transizione, secondo quanto proposto dal Piano 
Draghi e dal Rapporto Letta; 
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➢ nel Bilancio pluriennale UE 2028/2034 riservare adeguate risorse finanziarie a 
sostegno della transizione verso la circolarità; 

➢ nella disciplina sugli aiuti di Stato, nel capitolo dedicato alla decarbonizzazione 
industriale, rafforzare la facoltà degli Stati membri di sostenere processi 
produttivi che ottimizzino l’uso efficiente delle risorse, con riferimento anche alla 
riduzione delle emissioni climalteranti grazie all’utilizzo di materie prime seconde, 
nonché alla riduzione del consumo di risorse ed alla produzione di scarti;  

➢ sostenere, anche nell’ambito del Clean Industrial Deal, gli investimenti delle 
imprese finalizzati all’adozione di modelli di business circolari e all’utilizzo di MPS, 
garantendo che anche gli strumenti di politica industriale degli Stati membri siano 
coerenti con tale impostazione; 

➢ accelerare la definizione dei criteri da rispettare per la progettazione 
ecosostenibile; 

➢ assicurare l’armonizzazione delle diverse normative (ad es. il rapporto tra 
normativa Reach e quella sulle materie prime seconde), nonché ottimizzare 
quelle esistenti (ad esempio, il Net-Zero Industry Act e il Critical Raw Materials Act 
enfatizzano il riciclaggio dei materiali, ma non fanno riferimento ad altri aspetti 
quali la riparazione, il riutilizzo, la rigenerazione, il remanufactoring e il 
ricondizionamento); 

➢ riorientare le principali catene del valore dei rifiuti per promuovere la raccolta e il 
recupero delle materie prime critiche, anche attraverso misure di sostegno 
laddove non economicamente competitive; 

➢ promuovere e sviluppare un’infrastrutturazione impiantistica di alta qualità, 
adeguata dal punto di vista dimensionale e tecnologico, in particolare per il 
trattamento delle plastiche e dei RAEE, e per il recupero delle materie prime 
critiche. 
 

2. Circolarità dei consumi 

Un’economia più circolare si sviluppa non solo dal lato dell’offerta, ma anche da 
quello della domanda. Il ruolo del consumatore include non solo il singolo utente, ma 
anche l’industria e le istituzioni.  

Misure per affrontare tali problemi sono: 
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➢ adottare strumenti di coinvolgimento dei consumatori, assicurando che il 
mercato fornisca informazioni attendibili e facilmente comprensibili; 

➢ garantire un mercato non solo di beni più circolari, ma anche di servizi; 
➢ rendere economicamente competitive attività come la riparazione, il 

remanufactoring, il ricondizionamento e il riutilizzo; 
➢ scoraggiare la commercializzazione di prodotti difficilmente riparabili o riciclabili, 

nonché quelli monouso; 
➢ disporre negli appalti verdi l’obbligatorietà dell’utilizzo, laddove possibile, di 

materiali contenenti quote minime di materiale riciclato, nonché criteri finalizzati 
alla riduzione dei rifiuti e alla promozione di modelli circolari.  
 

3. Raddoppiare il tasso di circolarità 

Per incrementare il tasso di circolarità deve essere assicurato uno sbocco per il 
materiale riciclato. In questa fase si registra purtroppo una crisi nella domanda di 
materiali riciclati, anche a causa della competitività dei prezzi delle materie prime 
vergini. Prioritariamente bisogna intervenire nei settori del riciclaggio che incontrano 
le maggiori difficoltà: particolarmente forte, in particolare, è la preoccupazione per la 
situazione di crisi in cui si trova l’industria del riciclo delle plastiche. A tale scopo si 
raccomandano le seguenti misure: 

➢ definire obiettivi minimi di crescita della circolarità per ciascun Paese membro, in 
modo che chi ha già raggiunto o è in prossimità di raggiungere l’obiettivo del 24% 
sia stimolato ad aumentare il tasso di circolarità; 

➢ allargare il range dei prodotti da realizzare con materiale riciclato, definendo 
quote minime di contenuto riciclato basate sulle migliori tecnologie disponibili;  

➢ estendere l’impiego delle MPS a settori diversi da quelli da cui provengono i relativi 
rifiuti (open loop) a condizione che siano rispettati i requisiti previsti dall’art. 6 
della Direttiva europea sui rifiuti, in particolare per la plastica; 

➢ introdurre misure incentivanti per l’utilizzo di MPS certificate, tenendo conto delle 
minori emissioni di CO2 e dei minori consumi energetici rispetto all’utilizzo di 
materie prime vergini e valorizzando quindi il “valore aggiunto ambientale” delle 
MPS;  

➢ definire standard omogenei sulla qualità del materiale riciclato; 
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➢ adottare misure atte a ridurre i costi dell’energia per le imprese del riciclaggio dei 
rifiuti; 

➢ armonizzare i criteri EPR ed estendere i sistemi di responsabilità estesa dei 
produttori in settori finora esclusi, quali ad esempio l’industria alimentare, gli oli 
e grassi animali e vegetali, gli oli minerali, l’arredamento e le costruzioni; 

➢ migliorare le performance ambientali dei sistemi EPR garantendo un ambiente no-
profit competitivo in termini di efficacia come, ad esempio, i livelli di riutilizzo, 
riparazione e riciclaggio raggiunti; 

➢ introdurre criteri generali indirizzati a rendere i regimi EPR capaci di reagire a 
situazioni di crisi dei materiali riciclati; 

➢ rafforzare le modalità di controllo e standardizzare il metodo di reporting 
nell'applicazione del EPR alle vendite online; 

➢ assicurare che nei settori interessati da regimi EPR ci siano controlli sulla corretta 
copertura dei costi ai sensi dell'art.8a della Direttiva Quadro sui Rifiuti, la quale 
prevede una copertura dei costi efficaci ed efficienti di almeno l'80% per la 
raccolta differenziata, la selezione e il riciclo dei rifiuti anche per i settori esclusi 
ai sensi dello stesso articolo 8a; 

➢ prevedere l’incremento del contributo ambientale dei produttori AEE per 
assicurare l’adeguata raccolta dei RAEE; garantire un elevato livello di 
trattamento e un costante controllo sulle destinazioni di questi rifiuti; contrastare 
la dispersione dei flussi e i circuiti non autorizzati e illegali di raccolta; introdurre 
standard obbligatori di qualità per le operazioni di trattamento dei RAEE, con le 
relative modalità di verifica, anche per evitare che questi rifiuti vengano acquistati 
da soggetti che – utilizzando modalità di trattamento molto semplificate e 
dannose per l'ambiente – sono in grado di offrire agli Enti Locali e ai negozianti 
importi superiori ai costi reali di raccolta; 

➢ armonizzare la disciplina End of Waste adottata dagli Stati membri, disponendo 
che il riconoscimento EoW comunicato da uno Stato membro alla Commissione 
europea e da questa pubblicato sia riconosciuto come valido in tutti i Paesi 
membri; 

➢ semplificare e accelerare le procedure autorizzative per la realizzazione di 
impianti destinati al riciclo e al reimpiego delle materie prime seconde; 

➢ assicurare fondi per la ricerca e sperimentazione di tecnologie innovative di 
riciclaggio; 
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➢ incrementare la qualità della raccolta differenziata dei rifiuti;  
➢ introdurre obiettivi vincolanti di raccolta differenziata e riciclo dei rifiuti organici 

(scarti alimentari, bioplastiche compostabili, residui vegetali), promuovendo il 
sostegno alla produzione e all’utilizzo del compost quale fertilizzante naturale. 

 

4. Misure generali 

Il Circular Economy Act dovrebbe inoltre includere disposizioni di carattere normativo 
ed economico di più ampio respiro come: 

➢ prevedere un quadro di fiscalità ecologica tenendo conto delle priorità ambientali, 
come:  

• riformare l’imposizione sul valore aggiunto, con aliquote agevolate per 
la fornitura di servizi di leasing, noleggio, riparazione e riutilizzo e, più 
in generale, l’adozione di modelli circolari nella produzione, in modo 
da sostenere la domanda di MPS (evitando la doppia tassazione di 
materiali riciclati); 

•  valutare la possibilità di introdurre un contributo europeo sui rifiuti 
destinati a smaltimento, utilizzando tali risorse finanziarie per 
incentivare il riciclo e il riutilizzo; 

➢ invece di introdurre un contributo per la quantità di RAEE non intercettati, 
riteniamo sia più opportuno assicurare che il contributo ambientale dei produttori 
sia incrementato in misura tale da permettere il raggiungimento degli obiettivi 
europei di raccolta; 

➢ eliminare progressivamente i sussidi ambientalmente dannosi per destinarli al 
sostegno di misure finalizzate alla crescita della circolarità; 

➢ rimuovere tutti gli ostacoli normativi e regolamentari che ancora si frappongono 
alla piena circolazione delle materie prime seconde all’interno dell’UE, evitare 
appesantimenti burocratici, semplificare le procedure e ridurre gli oneri 
amministrativi. 
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CIRCULAR ECONOMY NETWORK 

Il Circular Economy Network è un’iniziativa promossa dalla Fondazione per lo sviluppo 
sostenibile, con la partecipazione di un gruppo di importanti imprese e organizzazioni, 
che svolge le seguenti attività in materia di economia circolare:  

• di costante aggiornamento e di informazione sulle normative, nazionali ed 
europee, sulle innovazioni tecnologiche e organizzative e sulle buone 
pratiche;  

• di confronto con le istituzioni ai vari livelli, nazionale ed europeo, con i vari 
soggetti interessati, organizzando incontri, forum tematici e una Conferenza 
nazionale annuale;  

• di analisi, di ricerca e studio, con la pubblicazione di un Rapporto annuale.  
 

Promotori del Circular Economy Network 

 

Aderenti del Circular Economy Network 

Acciaieria Arvedi, AgriBiom, AIRA, AIRP, Ambiente spa, Arbos, Ass.I.E.A, Assoambiente, 
Assocarta, Assovetro, Biorepack, Buy Circular, Circularity, CNA, Comieco, Conoe, Corepla, 
Ecocerved, Ecopneus, Ecotyre, ERICA soc. coop., ESO società benefit arl, Eventi di Cartone, 
Ferrovie dello Stato, Fichtner Italia Srl, Lucart, Mercatino, Mercato Circolare, Safimet, SISEA 
SRL - Logistica e Ambiente, Tramonto Antonio – Servizi per l’ambiente. 


